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SCHEDA PER LA ELABORAZIONE DELLE “DEFINIZIONI DEI LIVELLI DI APPRENDIMENTO”

DISCIPLINA ITALIANO
CLASSE SECONDA


	Disciplina ITALIANO
Classe SECONDA

	OBIETTIVI OGGETTO DI
VALUTAZIONE
	GIUDIZIO
SINTETICO
	DEFINIZIONE DEL LIVELLO
DI APPRENDIMENTO

	1) Ascoltare e comprendere messaggi verbali e brevi letture.
2) Intervenire in modo pertinente in un dialogo o in una conversazione, esprimendo in modo chiaro, anche se semplice, il proprio parlare.
3) Leggere in modo corretto, scorrevole e comprendere semplici testi.
4) Produrre e rielaborare testi.
5) Riconoscere i principali elementi morfosintattici.
	OTTIMO
	L’alunno ascolta e comprende messaggi verbali e brevi letture in modo completo e autonomo. Interviene in maniera pertinente nei dialoghi rispettando rigorosamente i turni di parola ed esprimendosi con particolare proprietà di linguaggio. Legge diverse tipologie testuali in modo corretto e scorrevole comprendendone pienamente il contenuto. Produce e rielabora autonomamente testi originali e personali rispettando le regole ortografiche. Riconosce i principali elementi morfosintattici discriminandoli e classificandoli in modo autonomo e con sicurezza. 

	
	DISTINTO
	L’alunno ascolta e comprende messaggi verbali e brevi letture in modo autonomo. Interviene in maniera pertinente nei dialoghi rispettando i turni di parola ed esprimendosi con proprietà di linguaggio. Legge diverse tipologie testuali in modo corretto e scorrevole comprendendone il contenuto. Produce e rielabora autonomamente testi rispettando le regole ortografiche. Riconosce i principali elementi morfosintattici discriminandoli e classificandoli in modo autonomo.

	
	BUONO
	L’alunno ascolta e comprende messaggi verbali e brevi letture in modo autonomo. Interviene in maniera pertinente nei dialoghi rispettando i turni di parola ed esprimendosi con un linguaggio chiaro e corretto. Legge diverse tipologie testuali in modo scorrevole comprendendone il contenuto. Produce e rielabora autonomamente testi rispettando le regole ortografiche. Riconosce i principali elementi morfosintattici discriminandoli e classificandoli.

	
	DISCRETO
	L’alunno ascolta e comprende messaggi verbali e brevi letture in modo abbastanza autonomo. Interviene nei dialoghi rispettando i turni di parola ed esprimendosi con un linguaggio semplice ma chiaro. Legge diverse tipologie testuali in modo abbastanza scorrevole comprendendone globalmente il contenuto. Produce e rielabora testi rispettando quasi sempre le regole ortografiche. Riconosce i principali elementi morfosintattici in situazioni non particolarmente complesse.

	
	SUFFICIENTE
	L’alunno ascolta e comprende messaggi verbali e brevi letture con il supporto del docente. Interviene nei dialoghi rispettando i turni di parola ed esprimendosi con un lessico limitato e con qualche incertezza. Legge diverse tipologie testuali in modo incerto e comprendendone il contenuto sotto la guida dell’insegnante.  Produce e rielabora semplici testi non sempre corretti dal punto di vista ortografico. Riconosce i principali elementi morfosintattici solo in frasi semplici.

	
	NON SUFFICIENTE
	L’alunno ascolta ma non riesce a comprendere i messaggi verbali e il contenuto di brevi letture anche se guidato dal docente. Si esprime oralmente con incertezza e in maniera non adeguata al contesto. La lettura è incerta e sillabata e non consente la comprensione del contenuto. No riesce a produrre semplici testi, neanche sotto la guida del docente. Non  riconosce i principali elementi morfosintattici.




I Docenti di Dipartimento
BRENCI, ZANNONI, DEL SIGNORE
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